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Partenza: ore 7.00  Piazzale Eurospar – ore 7.15 Bar da Rico – Gemona del Friuli

Grado di difficoltà: EE

Dislivelli e tempi:
               1.100 m    ore    3.30


   1.100 m    ore    3,00         totale ore 6.30
Cartografia: Tabacco n. 19

Attrezzatura:da escursionismo 

Mezzi di trasporto: mezzi propri
Coordinatori : Toniutti Ivan                           tel. 0432 948693
 Vidoni Emilio                           tel. 0432 940764             

                          Sede                                         cell. 3311378947
Contributo carburante: €  8

Descrizione sommaria del percorso:
Raggiunta Valbruna ed imboccata la rotabile per l'Alta Saisera, poco dopo il bivio con la strada che esce dal paese, parcheggiamo le auto ( segnaletica CAI n. 607 per Malga Rauna e Cappella Zita). Sulla destra parte la strada forestale che sale con alcuni tornanti fino ad incrociare il sentiero che più ripidamente (segnale CAI a sinistra su un faggio) sale in un bosco fino ad incrociare di nuovo il tracciato della forestale. Seguendo il sentiero la si attraversa per incrociarla più in alto. Si segue la carrareccia che dopo un tratto in piano sbuca sui prati dove sorge la rinnovata malga Rauna (mt. 1.515). Poco sopra sorge la Cappella Zita ( circa 2 ore dalla partenza). Seguendo il tracciato del sentiero CAI 607 si entra in una abetaia per incontrare il bivio per il Jof di Miezegnot (segnavia CAI n. 606). Si svolta a sinistra e dopo alcuni tornanti e resti di   costruzioni militari austro-ungariche si perviene nella splendida e selvaggia conca del Rio del Salto. La traccia sempre evidente, ci porta alla base delle Cime dello Schwarzenberg e con un ultimo strappo raggiunge la sella del Piccolo Miezegnot (m.1.953). Panorama sul gruppo del Montasio e del vicino Jof di Miezegnot. Poco prima di arrivare in sella parte la traccia lungo le vette dello Schwarzenberg dove gli austro-ungarici avevano predisposto la linea di trincea con numerose postazioni militari. Purtroppo negli anni le intemperie ed i mughi hanno ridotto tutto in sfasciumi:   con i più esperti essendo il percorso su cresta, su tracce labili di sentiero e con passaggi delicati, si potrà percorrere un piccolo tratto fino alla sella di quota 1.953 sotto la parete di quota 1.971. 












segue

Il percorso ci pemetterà di visitare alcune basse caverne, trovare alcuni residuati bellici, quanto basta per capire gli stenti dei soldati in quella sanguinosa guerra (vedi l'allegata nota storica).

Per il resto della comitiva una meta panoramica è la vicina cima del Piccolo Miezegnot.

Per il ritorno percorreremo a ritroso il sentiero fino all'incrocio raggiunto all'andata per svoltare a sinistra (sempre segnavia CAI n. 606) e raggiungere la carrareccia che sale da Malborghetto. Prima della Malga Strechizza si sale a destra per un piccolo tratto, sempre sulla strada, fino a raggiungere il pianoro superiore dove ci appare una nuova e caratteristica baita. Il sentiero segnalato ai margini del prato continua in discesa verso la forcella Nebria (attenzione: il percorso in certi tratti risulta disagevole, ma non pericoloso,  per la presenza di alcuni tronchi sul tracciato e qualche piccolo smottamento). Raggiunta la strada  si svolta a destra per scendere all'inizio di Valbruna. Per raggiungere il parcheggio non ci resta che percorrere un breve tratto di strada asfaltata o, contare sulla disponibilità degli autisti per raggiungere le auto e scendere dove attende il resto della comitiva.

I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b)  Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture  del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti  dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione

.In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail  di  disdetta della stessa o telefonare ai capigita


Prossima  escursione 12 LUGLIO 2015 :

Piani Eterni – Alpi Feltrine

con gli amici del GEM di Mareno di Piave
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


28  GIUGNO  2015


MONTE SCHWARZENBERG (mt. 1.954)- Alpi Giulie- Tarvisiano


Itinerario Storico nel Centenario della 1^ Guerra Mondiale














TRAVERSATA DEL PASSO DELLA DIGOLA- da Campolongo a Sappada














